
r Uni tà / merceltdì 27 dictmbr* 1978 

UMBRIA - Definito il Piano urbanistico territoriali 

Ridisegnare la regione : 
le proposte della giunta 

Toccherà ora al consiglio regionale esprimere il giudizio sul 
progetto - Obiettivo: armonizzare aree industriali e territorio 

PERUGIA — Dopo II piano regionale di sviluppo e il bilancio pluriennale, la Regione si 
accinge a varare un altro importante atto programmatorio: i lineamenti del piano urbani
stico territoriale (Put) sono stati nei giorni scorsi trasmessi dalla giunta al consiglio, che 
vi dedicherà, alla ripresa dei lavori, un dibattito preliminare. Avrà inizio quindi l'iter par
tecipativo che si concluderà con una nuova seduta ed un voto finale della massima assem
blea elettiva dell'Umbria. Approvato l'atto si darà poi il via all'elaborazione dei piani 

comprensoriali. Gli obbkUivi 
del PUT a leggere la rela
zione introduttiva sono ambi-

Mostra al Palazzo Ducale di Urbino 

L'impegno politico 
nella grafica 

di Albe Steiner 
URBINO — Bozzetti, di 
segni, copertine del « Po
litecnico» e di «Rinasci
ta », di « Realismo » del 
« Contemporaneo », delle 
collane di Feltrinelli, Za
nichelli, Einaudi, i logoti
pi della Pierrel e quello 
famoso della Coop. i ma
nifesti. i giornali, le pub
blicazioni realizzate per il 
PCI, per i sindacati, per 
le organizzazioni del mo
vimento operaio, fotogra
fie, ecc. La grafica di Al
be Steiner, più giustamen
te l'incontro e la sovrap
posizione della creatività 
estetica e dell'impegno 
ideale e politico: questa 
la grande lezione che 
emerge dalla mostra "Albe 
Steiner • comunicazione 
visiva » allestita nel Salo
ne dei Banchetti del Pa
lazzo Ducale dall'Istituto 
d'Arte e dal Comune di 
Urbino, in collaborazione 
con il Comune di Milano. 

E' la stessa mostra che 
Milano ha dedicato a 
Steiner nell'aprile del 77, 
di cui molto, e positiva
mente, si disse a suo tem
po. Arriva ora ad Urbino. 
la città che lo ha avuto 
— nel Corso Superiore 
per l'Arte Grafica già 
annesso all'Istituto d'Arte 
— insegnante dal 1963 al 
1969. 

Albe Steiner, morto im
provvisamente a Raffada-
li nell'agosto del 1974 a 
soli 61 anni, ha {orinato 
in Urbino una generazio
ne di grafici. Ma Questa 
è già definizione ridutti
va. « Passeggiare per Ur
bino — ricorda un suo 
allievo, Marco Andreani. 
insegnante all'Istitutoi di 
Arte — era già una le
zione, l'estensione di quan
to si era iniziato a discu
tere a scuola. Poteva es
sere il rapporto grafico-
cultura, o il discorso, mol
to acceso, sulla grafica 
pubblicitaria, la possibili
tà di un lavoro dopo il 
diploma, i confronti tra 
la vita di Urbino e quella 
di Milano, o la grafica 
per la coop ». 

Gli ex allievi urbinati 
sono sparsi in tutta Italia: 
nelle case editrici, nella 
grande industria, negli uf
fici stampa dei comuni, in 
studi grafici propri. Tito 
Scalbi è grafico agli Edi
tori Riuniti. Dice: « Ero 
intimorito alle prime le
zioni dalla sua forte per
sonalità culturale e poli
tica. Ma durò poco: Stei
ner dova a noi giovani 
la possibilità di parteci
pare attivamente alle le
zioni ». 

« Che cosa mi ha inse
gnato Steiner'' Difficile 
sintetizzare — dice anco

ra — Bernini. —- Ha tra
smesso, ed è rimasto cre
do in tutta la scuola gra
fica di Urbino, un metodo 
specifico: capire, visualiz
zare, realizzare ». Aggiun
ge Antonio Battistini, pro
fessore nell'Istituto d'Ar
te: « Oltre a ciò, clic è 
fondamentale. Steiner mi 
ha fatto capire che dise
gnare per disegnare (e 
allora la nostra scuola, 
pur ottima, era proiettata 
sulla figura e sul paesag
gio) non significava nul
la. Dietro gli alberi ci so
no gli uomini, la società. 
diceva. Dopo il momento 
dell'invenzione bisogna 
pensare al destinatario ». 

Massimo Dolcini, ex al
lievo ed ex assistente di 
Steiner, ha uno studio gra
fico a Pesaro, insieme ad 
altri due allievi del mae
stro. Lavora con gli enti 
locali, direttamente o per 
consulenze. Tra l'altro di
ce: n La grande intuizio
ne di Albe Steiner è stata 
quella di avere capito l'im
portanza di lavorare con 
e pet l'ente, pubblico. 
quindi per un destinata
rio diverso. La capacità 
tecnico • proaettuale non 
più al servizio della pub
blicità vrivata ». 

Albe Steiner nella scuo
la: forse non è stata suf
ficientemente analizzata 
questa sua attività, più 
estesa al Convitto Rina
scita e alla Scuòla del Li
bro dell'Umanitaria di Mi
lano, ma molto impegna
ta anche ad Urbino. « Ten
deva a costruire — affer
ma ancora Sculbi — un 
rapporto diretto tra i pro
blemi della vita e la no
stra preparazione cultu-
rale-professionale ». 

Insegnare come dilata
zione del suo imvegno e 
della sua preparazione cul
turale e politica. Le testi
monianze dei suoi stu
denti lo dicono un mae
stro di vita, oltre che di 
mestiere, anche nella di
versità di idee. Si legge 
nel suo « Mestiere di gra
fico ». uscito postumo Qual
che mese fa: « Grafiri 
modesti, lavoratori tra 
masse di gfntp semplice 
che ha il diritto di par
tecipare aVa comunicazio
ne. al'a cultura, al sani-
re. alla aestione sociale. 
Grufici che sentano che 
la tecnica è un mezzo per 
trasmettere cultura e non 
strumento fine a se sf»«»o 
vr a'tistifieare la steri-
lifà del pensiero o pea-
nio ner soilecitnre inutili 
hitnnnì, n*r continuare a 
nrfnettnro mr""shine, fon-
ri* mn*tre. libri e ogqetti 
inutili ». 

Maria Lenti 

Grave situ?zione nel Ternano 

Le Comunità montane 
senza finanziamenti : 

difficile pagare i salari 
TERNT — E' necessario che 
le Comunità montane siano 
messe nelle condizioni di pò 
ter operare e di poter assi
curare alla fine del mese il 
pagamento degli stipendi agli 
operai forestali: lo sostengo
no le tre comunità che ope
rano nel Ternano, vale a di
re la Comunità montana Val
le del Nera Monte San Pan 
crazio. la Comunità monta
na Amerino Croce di Serro. 
la Comunità montana Monte 
Peglia-Selva di Meana. Le 
Giunge delle tre comunità si 
riuniranno a Terni martedì H 
gennaio e discuteranno sulle 

ziosi: stabilizzazione della po
polazione. incremento della 
popolazione e del reddito, ere 
scita socio-culturale della col
lettività. salvaguardia dell' 
ambiente e riequilibrio del 
territorio, piena utilizzazione 
di tutte le risorse naturali e 
storico-culturali. 

1 tratti prioritari dei « li
neamenti » sono in perfetta 
sincronia con le indicazioni 
programmatone già indivi
duate in passato dalla Regio
ne e si intrecciano con quel
le del piano regionale di svi
luppo e del bilancio 

Ma vediamo più da vicino 
come si intende tradurre « in 
politica del territorio » queste 
grandi scelte. Per quanto ri
guarda l'uso produttivo agri
colo del suolo i lineamenti 
puntano a creare t un ciclo 
produttivo integrato fra agri
coltura di pianura e quella 
di montagna, orientato verso 
la zootecnia, le aziende silvo-
pastorali. la forestazione e a 
riportare occasioni di lavoro 
economiche e produttive sul
la montagna, che arrestino il 
persistente esodo di forza la
voro. 

Orientativamente si pronone 
poi uni « revisione delle nor
me regimali che regolano la 
edificabilità in agricoltura, la 
re'i'ixz azione delle aziende 
trainanti, una riflessione sugli 
strumenti urbanistici comunali 
in vigore ». Le aree industria
li — osservano poi i linea
menti di p'ino — sono « in 
esubero » rispetto alle reali 
condizioni di sviluppo indu
striale: risultano infatM occu
pate non più del 40̂ 5- de'le 
aree previste, circa 7 mila 
200 ettari. C'è poi una ecces
siva frammentazione degli in
sediamenti già avvenuti. 

Dal quadro generale ne di
scendono quattro proposte: 
complessivo ridimensionamen
to delle aree per insediamenti 
produttivi, distinzione fra le 
aro.? strettamente industriali 
vere e proprie e quelle desti
nate invece ad attività arti
gianali. un maggiore accorpa
mento delle zone per nuovi 
insediamenti industriali ed una 
più razionale localizzazione 
desìi impianti. 

I lineamenti non mancano 
di dare indicarono anche per 
il settore turistico. 

Di grande rilievo viene poi 
definito il oroblema dell'asset
to dell'intera rete viaria: 
strade, ferrovie, altre infra
stnitture per il trasporto. 

TI ponderoso documento del
la giunta regionale si conclu
de poi con osserva ziooi che 
riguardano problemi molto ge
nerali e di prospettiva. « Il 
nuovo quadro legislativo na
zionale* — si lesse — apre 
importanti possibilità per la 
nregrammazione territoriale ». 
Si fanno, a prooosito. riferi
menti precisi alla legge 10. 
al piano decennale della casa 
ed alla necessità di portare 
avanti il processo riformato
re orevisto i*»"-» legge regio
nale numero 40. 
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Civitanova - Notale di 
lotta alla «Giorgetti» 
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Con i parenti 
e gli amici 

in fabbrica 
per difendere 

il lavoro 
Per il calzaturificio, scaduta l'amministrazione 
controllata, il pericolo del fallimento - Le propo
ste dei lavoratori per la ripresa produttiva 

PERUGIA — Un Nata!e, 
per lortuna, senza Inciden
ti quello dei perugini. No
nostante il grande traffico 
registrato su tutte le strade 
della regione, la nebbia e 
l'abbondante pioggia que 
sfanno gli avvenimenti, che 
spesso funestano le giorna
te del 24 e 25 sono 6tati 
evitati. 

La festa della natività è 
stata quindi relativamente 
tranquilla e sembra, alme
no a quanto dicono 1 com
mercianti, che quest'anno 
sia aumentato In modo con
sistente il giro di affari. 
Non c'è gestore di negoz'o 
che sj lamenti: I perugi
ni hanno speso e molto. 
E poi sono venuti in Um
bria una grande quantità 
di turisti dalle regioni limi
trofe, ma anche stranieri. 
Assisi nel pomeriggio dì lu
nedì era affollata come non 
si era mai visto e lo stesso 

Per Natale tanti 
turisti in Umbria 

vale per Perugia, Spoleto, 
Todi. 

Un Natale insomma vis
suto davvero come « una 
grande festa » di tutti e 
per tutti In cui sembrano 
non aver pesato almeno per 
qualche giorno i gravi pro
blemi della crisi italiana e 
della regione. 

» » • 
TERNI — Difficile trovare 
qualche nota che possa ca
ratterizzare questo Natale: 
tutto si è svolto nel rispet
to della tradizione. Ci 6ono 
state le feste di famiglia, i 
piatti tipici, i giochi ai qua
li ben pochi riescono a sot
trarsi in questi giorni. Spese 
oculate, come ormai succe
de da qualche anno, gran 
ressa davanti ai cinema. 
dove sono stati proiettati 1 

soliti « film di Natale », 
questo anno più scadenti 
che mai. 

Soltanto un incidente gra
ve si è verificato il giorno 
di Natale: ne sono rimaste 
vittime due ragazze, una 
delle quali (Mirella Lucidi. 
di 18 anni) ha avuto una 
prognosi dì guarigione di 
80 giorni, mentre l'altra 
(Rita Simoncelll. di 15 an
ni) se l'è cavata con qual
che ferita. Erano da poco 
passate le ore 19, quando le 
due ragazze, che abitano a 
Gabelletta, sono state inve
stite da una Fiat 500 che 
procedeva verso Sangemini 
e alla guida della quale 
c'era Alberto Cocchi di 28 
anni. L'autista nell'oscurità 
non si è accorto della loro 
presenza. 

Il Natale è stato una gior
nata quanto mai intensa 
per il personale di servizio 
alla Croce Rossa; durante 
la notte della Vigilia sono 
stati effettuati più di 100 
interventi. Fortunatamente 
si è trattato di tutti casi 
non gravi. 

Per il resto questo Natale 
ha riproposto vecchie con 
traddizioni: c'è stato 11 
boom per i ternani dei 
vinggi sulla neve. Le agen 
zie di viaggio hanno fatto 
affari d'oro, ma è stato il 
Natale dei lavoratori senza 
stipendio e senza tredicesi 
ma. come è accaduto in 
particolare per il settore 
delle costruzioni, nel quale 
una miriade dì piccole e 
medie aziende (Celi, Sisma-
Salotti. Umbra-Calze, Ital-
mobili. Succhiarelli) o non 
ha pagato i nropri dipen 
d"nti o ha dato soltanto 
acconti. 

CIVITANOVA MARCHE - -
Natale in fabbrica per i 100 
operai del calzaturificio (ìior-
getti di Civitanova: hanno 
presidiato nella giornata di 
ieri lo stabilimento, insieme 
ai parenti e agli amici, per 
difendere il posto di lavoro e 
salvare la produzione. 

La fabbrica è ferma da 
tempo: salari arretrati, brac
cio di ferro in corso dopo 
la scadenza dell'amministrazio
ne controllata, presidio per 
manente. 

Un'operaia racconta come 
lei e i suoi compagni hanno 
trascorso la festività nata
lizia: «Siamo stati fino a 
mezzanotte all'interno dello 
stabilimento: eravamo più di 
200 persone, tra giovani, sin
dacalisti. parenti degli ope
rai. lavoratori di altre fab 
briche della zona. Abbiamo 
Tatto anche l'albero di Na
tale. Alcuni hanno portato 
le fisarmoniche per fare un 
po' di allegria. Ma c'è poco 
da stare allegri: abbiamo cer

cato la solidarietà degli altri 
lavoratori, perdio di questo 
abbiamo bisogno. Stavolta è 
toccato al calzaturificio Gior-
getti, nia molti altri posti di 
lavoro sono in pericolo. Gli 
auguri che ci siamo fatti ri
guardano proprio la stabilità 
del posto di lavoro, clic è la 
cosa che ci angoscia di più ». 

Per il calzaturificio Giorget-
ti. come dicevamo, l'ammini
strazione controllata è scaduta 
e tra breve tempo il tribuna
le deve decidere tra due solu
zioni: il concordato preventi
vo o la dichiarazione di falli
mento. « Siamo contrari a que
sta seconda ipotesi -— dice una 
sindacalista — invece ci sono 
possibilità e prospettive per il 
concordato preventivo, che 
permetterebbe una ripresa 
produttiva ed occupazionale». 

Si conosce già la ditta che 
dovrebbe acquistare le giacen
ze di magazzino, la Intercoop 
di Roma. In questo caso, i 
salari arretrati verranno ai-
curamente pagati. 

MARCHE - Grosse difficoltà per le aziende della Vallesina 

Sima ed Esigomma nel libro nero della crisi 
L'attività produttiva è ferma nei due stabilimenti per mancanza di materie prime - La dura lotta dei 1300 lavoratori 
Sette banche disposte ad un prefinanziamento di 3 mi liardi - Problemi anche in altre aziende della zona 

JESI — L'armo che se ne va 
lascia l'amaro in bocca a mol
te famiglie di lavoratori del
la Vallesina: quello che sta 
per aprirsi reca la speranza 
che le numerose vertenze in 
atto possano concludersi po
sitivamente e al più presto. 
Sembra un gioco di parole. 
ma proprio quel periodo indi
cato come « ripresa » autun
nale ha visto in questa zona 
— come in altre della regio
ne. del resto, e del Paese — 
scoppiare una serie di crisi 
in tante aziende, grandi e pic
cole. che ha messo in peri
colo complessivamente 1800 
posti di lavoro. Sono in crisi 
del tutto particolari, non ne
cessariamente legate, o alme
no non tutte, alle difficoltà 
che incontrano i rispettivi set
tori: ciascuna si presenta con 
motivazioni e realtà diverse. 

Tra le fabbriche che in 
questi ultimi tempi sono sta
te e nell'occhio del ciclone ». 
figurano la SIMA di Jesi e la 
« Esigomma > di Cupramonta-
na: insieme danno lavoro a 
circa 1300 operai (considera
ti i 350 impiegati nel lavoro 
indotto della azienda metal
meccanica jesina). 

.Dopo giorni di lotte, di as
semblee pubbliche e manife
stazioni e grazie anche all'im
pegno delle forze politiche e 
delle istituzioni democratiche, 
i lavoratori di queste due 
aziende cominciano finalmen
te a sperare in un futuro mi
gliore: sette delle dodici ban
che esposte nei confronti del
la SIMA hanno espresso pare
re favorevole per un prefi
nanziamento di 3 miliardi che 
consentirà di continuare l'at
tività produttiva giunta ormai 
ad un punto critico per man 
canza di materie prime. 
Quanto al reperimento di al
tro denaro * fresco ». il nuo
vo amministratore delegato. 
arrivato da poco dall'Ameri
ca. ha proposto la cessione 
delle azioni, di proprietà del
la società, di alcuni immobili 
fil complesso alberghiero « La 
Bisaccia » sulla Costa Sme
ralda e un edificio con 13 
appartamenti a Roma, nel 
rione Trastevere. La parteci
pazione della SIMA è stata 
valutata rispettivamente in 
un miliardo e 800 milioni per 
il primo e 220 milioni per il 
secondo) ed ha inoltre sotto
lineato la necessità di un se

vero risanamento finanziario 
e produttivo. 

Poiché la crisi non è anco
ra del tutto risolte. le orga
nizzazioni sindacali e le mae
stranze continueranno le loro 
azioni di lotta. Per "ì prossi
mi giorni sono stati prean
nunciati volantinaggi, giorna
li parlati e una presenza con
tinua in piazza, per spiegare 
alla popolazione l'evolversi 
della situazione. 

Gestione 
fallimentare 

Per quanto riguarda inve
ce la « Esigomma ». scaduto il 
16 dicembre il periodo di af
fitto e della « iniqua » gestio
ne dell'avvocato Degli Oddi. 
la cooperativa costituita dal
le maestranze (160 lavorato
ri dei 200 impiegati fino a due 
settimane fa) sta muovendo 
i primi passi, tutta tesa, in 
questa prima fase, al recu
pero dei clienti perduti a cau
sa della precedente direzio
ne. La produzione vera e pro
pria riprenderà con l'anno 
nuovo. 

Ma la crisi ha coinvolto al
tre aziende della Vallesina: 
dal maglificio Belmondi. che 
lia licenziato in tronco le 22 
dipendenti, ora in disoccupa
zione speciale, alla ISMA di 
Pianello Vallesina (una azien
da chimica del gruppo Fabri-
zi) in fase di definitiva chiu
sura dopo il licenziamento di 
30 operai avvenuto l'anno scor
so: dalla IMI di San Mar
cello chiusa recentemente per 
divergenze tra i soci, nono
stante la sua buona afferma
zione sul mercato, alla « Ro-
vilmec » di Moie di Maiolati 
(120 dipendenti). A queste 
vanno aggiunte la e Moplan > 
di Castelplanio. che occupa 
40 lavoratori del legno e do
ve è in atto un presidio dei 
lavoratori : l'azienda tessile 
Monconi di Jesi, che nono
stante il licenziamento di 30 
lavoratrici continua a lavo
rare soltanto 3 mesi all'an
no e non può più usufruire 
della cassa integrazione, per
ché ha esaurito tutte le ore 
a disposizione. l'Alexandra, 
del gruppo Tanzarella, per la 
quale la proprietà ha dichia
rato di essere disponibile a 
richiedere l'amministrazione 

controllata. 
Chiediamo al compagno A-

venali, segretario della Ca
mera del Lavoro di Jesi, le 
cause di una situazione oc
cupazione cosi difficile, e E' 
una situazione — dice Avena-
li — collegata in parte alla 
crisi generale del Paese e al
l'attacco generalizzato del pa
dronato alla politica di pro
grammazione portata avanti 
dal Sindacato: basta consi
derare ad esempio l'atteggia
mento che continuano a te
nere le direzioni aziendali del
la Maip PieralLsi e della Fiat-
Gherardi di Jesi ». 

L'organizzazione 
del lavoro 

Alla Pieralisi. dopo 7 me
si. la direzione si rifiuta an
cora di discutere dei proble
mi di organizzazione del la
voro. che se attuata potrebbe 
portare ad almeno 30 nuovi 
posti. 

Alla Fiat-Gherardi. nono
stante gli impegni presi dalla 
direzione fin dal maggio scor 
so per nuove assunzioni nel 

settore della componentisti
ca. le case sono rimaste tali 
e quali, e Ma nella nostra zo
na — continua ancora Avena-
ta incapacità manageriale, co
li —- esiste anche una spicca
rne dimostra un esame appro
fondito delle singole crisi 
aziendali; è un problema che 
dovranno affrontare congiun
tamente forze politiche. Re
gione e la stessa Associazio
ne . degli Industriali, poiché 
ncn è più accettabile che sia
no sempre e solo i lavorato
ri a subirne le conseguenze ». 

Le organizzazioni sindacali 
avranno in questi giorni una 
serie di incontri con le am-
ministrazicni comunali, le for
ze politiche, le organizzazio
ni artigiane e contadine e lo 
stesso padronato, per cercare 
tutte le soluzioni possibili al
le vertenze ancora in piedi 
e creare i presupposti per una 
ripresa generale della zona. 
A tale scopo hanno anzi ela
borato una piattaforma zona
le che dovrebbe consentire di 
utilizzare i finanziamenti di
sponibili sia da parte della 
Regione che dello Stato. 

I. f. 

Delusi gli sciatori: 
niente neve a Bolognola 
ANCONA — Foschia e eie 
lo coperto hanno caratteriz
zato il Natale lungo la co
sta marchigiana. Scarso 11 
traffico automobilistico ed af
follati ì ristoranti, per il tra
dizionale pranzo. 

Sgradita sorpresa per i nu
merosi sciatori che si sono 
diretti verso le località ap
pennìniche: la neve, in molti 
casi, era assente. 

Emblematico l'esemplo di 
Bolognola. una località tra le 
più note della regione 

iniziative da prendere per sol
lecitare il finanziamento, per 
Tanno 19TC. della legge 1102. 
la legge con la quale le Co
munità montane sono state 
istituite. 

La mancanza di fondi ha 
posto le Comunità montane 
in uno stato di precarietà fi
nanziaria. impedendogli di 
svolgere pienarr. ne le fun
zioni per le quau sono state 
create. Gli scompensi mag
giori li hanno dovuti soppor
tare i dipendenti delle Co 
munita montane. Per mesi s a 
no rimasti senza stipendio più 
di mille forestali che nella 
regione lavorano per le Co
munità montane, dopo essere 
stati trasferiti dagli ispetto
rati dipartimentali delle fo
reste alle Regioni. 

A Terni gli operai forestali. 
in forza alla Comunità mon
tana della Valle del Nera 
Monte San Pancrazio sono 71: 
poco distante, nella zona di 
San Venanzo. ve ne sono cir
ca 250. Grazie allo sforzo co 
mune della Regione e degli 
stessi organismi dirigenti del
le Comunità montane, si è 
riusciti a far fronte alla si
tuazione difficile. 

Nonostante il mancato f;nan 

ziamento della legge 1102. che 
ha aperto nei bilanci una no
tevole falla, la Comunità mon
tana della Valle del Nera e 
del Monte San Pancrazio è 
riuscita a pagare tutti gli sti
pendi arretrati e la tredice
sima. Adesso non ha però 
più in cassa i soldi per pa
gare la mensilità di dicembre. 

I*a situazione è analoga, se 
non peggiore, anche nelle al
tre comunità montane. I pò 
chi soldi che si è riusciti a 
racimolare sono venuti soprat
tutto dalla legge 934. la fa 
mesa legge quadrifoglio. Ma 
si è ormai speso tutto 

La riunione congiunta delle 
tre gi'/nte fissata per il 9 
gennaio servirà anche per af-

j frontare una serie di altri 
j problemi comuni e che non 
! sono soltanto legati al finan

ziamento della legge, e Senza 
il quale — afferma Bruno Do
natelli. presidente della Co
munità della Valle del Nera 
e del Monte San Pancrazio — 
non è possibile nemmeno ef
fettuare gli interventi pro
grammatici per il rilancio 
economico delle zone di mon
tagna ». 

i C'è poi il problema legato 
alla realizzazione dei consor
zi. di quello sanitario e so
cio urbanistico in particolare. 
Le Comunità montane chie 
dono di avere un ruolo ben 
preciso. Nello stesso tempo ci 
sono programmi ai quali tut
te e tre le Comunità sono in 
teressate. come quello per U 
realizzazione a San Venanzo 
di una azienda di grosse di
mensioni per la fabbricazio
ne di pannelli ricavati ma
cinando • poi pressando il 
Veglio. 

OSIMO - La disgrazia provocata dall'ossido di carbonio fuoriuscito dalla canna fumaria 

Madre e figlio uccisi dalla stufa difettosa 
I due corpi trovati la sera del 24 dal genero della donna che li era andati a prendere per trascorrere insieme la vigilia • La morte risale presu
mibilmente alla notte precedente -1 vigili del fuoco hanno accertato che il tubo che collega la stufa alla canna fumaria era completamente ostruito 

Per il consiglio d'amministrazione del conservatorio 

A Fermo DC e PRI votano 
l'ex consigliere del MSI 

FERMO — Proprio ne! momento in cui più vorrebbero rendere ser
rila la propria polemica contro la giunta dì sinistra. OC e PRI sono 
caduti a picco scambiando il consiglio comunale per un'aula di go
liardia e commettendo una grave "gaffa" politica, di cui liniera citta 
in queste ora sta loro chiedendo conto, avendo ossi fatto converger» 
i propri voti su un consigliere comunale eletto con ì voti del MSI. 

Ecco il fatto: il comune di Fermo, dopo la trasformazione in 
CORSOI ««Iorio del locale liceo musicale, dorava nominare il proprie 
rappresentante nel consiglio di amministrazione; la giunta aveva indi* 
calo il nome del sindaco, prof. Giostra, fondatore del liceo musicale 
e primo artefice del successo della stessa scuola. 

Al momento del voto in consigli* comunale, a tarda notte, i 
capigruppo della DC e del MI , Bartolozzi e Renzi, sono stati visti 
confabulare tra loro; la minoranza. Infatti, si trovava momentanea
mente in superiorità numerica perché alcuni consiglieri erano usciti 
dall'aula (ma anche perché altri mancavano fin dall'inizio!)- OC e 
PRI hanno votato concordemente per il nome di Giovanni De Mi
nici», eletto nella listi del MSI (e attuale Indipendente di destra). 
facendolo prevalere sul candidato della maggioranza. 

E' stato un gesto chiaramente dispregiativo nei confronti del 
sindaco socialdemocratico che agli occhi della DC • del PRI appare 
come il primo artefice dello spostamento a sinistra del PSDI, con
sentendo cosi la formazione della giunta di sinistra. La perdita del 
potare, cui hanno dimostrato di tenere motto al di l i di ogni after-
inazione in contrario, ha condotto spesso i due partiti dell'opposi
zione, specie il PRI ad assumere atteggiamenti demagogici e di attac
chi personalistici. L'ultima trovata rivetta particolarmente meschine. 
e appare indicativa fi quanto sia diffidi* per DC e PRI assumere 
un atteggiamento corrotto e responsabile nel confronti della rositi. 

Fa capire, inoltre, a chi debbano essere addossate — se ancora 
ci fossero duSbì — le eventuali responsabilità por il laMlaaent* 
l'allargamento dell'attuai» maggioranza. (*. m.). 

OSIMO — I parenti li atten 
devano per trascorrere in
sieme la serata natalizia: 
madre e figlio invece erano 
in casa da 24 ore. distesi nei 
loro letti, uccisi dalle esala
zioni di ossido di carbonio. 
E' accaduto ad Osimo. la 
sera di Natale. Alle 21 cir
ca il genero della donna. 
Lazza rena Martedì, di 69 an
ni. preoccupato per il ritar
do dei due congiunti all'ap
puntamento per la cena, è 
andato a casa, in via Fo
glia n. 19. ha bussato a lun
go senza ottenere risposta. 
L'uomo ha rotto il vetro del
la finestra del bagno; la 
suocera ed il cognato, il gio
vane Pierluigi Marziani di 
25 anni, erano a Ietto, morti. 
Sono stati uccisi, presumibil 
mente la sera prima, dall'os
sido di carbonio fuoriuscito 
dalla canna fumaria con cui 
era collegata la stufa. Il cat
tivo stato di manutenzione 
del tubo di raccordo tra 
la stufa a gas e la canna 
deve aver provocato in poco 
tempo la totale saturazione 
dell'ambiente. Non sj è sal
vato neppure un piccolo pap
pagallo. mascotte della fa
miglia. 

Come è stata possibile que
sta tragedia? Lo spiega il 
capo del distaccamento dei 
vigili del fuoco di Osimo. ac
corso sul posto con una squa
dra. dopo il ritrovamento dei 
due corpi senza vita : e le due 
vittime erano distese sul let
to. i corpi composti. E' pre
sumibile. quindi che la mor
te li abbia colti nel sonno. 
Non si avvertiva nella casa 
odore di gas. Si sentiva sol
tanto che mancava all'inter
no aria pura. Ecco perché ab
biamo pensato subito all'os
sido di carbonio che. come 
si sa. non fa avvertire par
ticolari odori. Le due vitti
me non devono essersi ac
corte di nulla, né devono 
aver fatto tentativi per apri
re la finestra o comunque 
per alzarsi dal letto ». 

Una breve ispezione e poi 
improvvisamente i vigili han
no scoperto la causa della 
morte: il tubo che attacca 
la stufetta a gas alla canna 
fumaria è quasi completa
mente otturato. Vi si intrav-
vede appena un forellino gros
so quanto un dito mignolo. 
troppo pìccolo per potere ef
fettuare un tiraggio perfetto. 

Domani a Gubbio 
convegno sulla 

formazione 
professionale 

GUBBIO — Domani si terrà 
a Gubbio, presso la sala tre
centesca municipale, il con
vegno promosso dall'ARULEF 
(Associazione regionale um
bra lavoratori emigrati) con 
il patrocinio della Regione 
Umbria, sul tema: «Program
mazione regionale, rientri e 
formazione professionale ». 

« Il convegno — ha dichia
rato il presidente del-
l'ARULEF. Francesco Lom
bardi — completa un ciclo 
di iniziative che hanno vi
sto protagonisti a vari livel
li lavoratori emigrati umbri 
nello stimolare la Regione, 
gli Enti locali, le forze poli
tiche e sindacali a promuo
vere una fase di concretezza 
dopo le positive conclusioni 
cui, nell'arco del 1678, si è uni
tamente giunti in tema di 
scuola, di formazione pro
fessionale. partecipazione, le
gislazione per l'emigrazione ». 

Sabato riunione 
del comitato 

regionale 
del PCI umbro 

PERUGIA — Per sabato 18 
gennaio è stato convocato il 

I comitato regionale del parti-
J to. I lavori avranno inizio al

le ore 9,30 presso i locali del
la federazione. All'ordine del 
giorno il dibattito sul docu
mento elaborato dalle com
missioni precongressuali. 

• Precisazione ATAM sulla 
sciopero del 24 

Precisazione della direzio
ne delPATAM in merito al
la ragione dello sciopero di 
2* ore per il giorno di Na
tale. L'astensione dal lavoro 
del dipendenti — precisa 
l'Ente — non è stata deter
minata. come sostengono i 
sindacati, per le decisioni 
unilaterali dell'azienda, ma 
piuttosto su un disaccordo 
registratosi su le modalità di 
effettuatone del servizio nei 
giorni di Natale e Capodan
no. A partire dal 28 si svol
geranno successive agitazioni 
del personale. 


